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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 23 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva su « Industria 4.0 »: quale mo-

dello applicare al tessuto industriale italiano. Stru-

menti per favorire la digitalizzazione delle filiere

industriali nazionali.

(Seguito esame del documento conclusivo).

Guglielmo EPIFANI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Lorenzo BASSO (PD) osserva che il
documento in esame contiene una sintesi

delle numerose audizioni effettuate orga-
nizzata in un contesto sistemico e non
secondo un criterio compilativo. Il docu-
mento propone anche i contributi chiesti a
soggetti istituzionali, quali al capitolo II, i
dati di contesto economico forniti dall’I-
stat. Sottolinea che il I capitolo da conto
delle audizioni e delle missioni svolte. Il
capitolo II contiene i dati di contesto
economico internazionale e nazionale ap-
positamente elaborati dall’Istat e integrati
con quelli forniti dal Servizio Studi della
Camera. Il capitolo III intende offrire una
sintesi sistemica del concetto di Industria
4.0. Osserva al riguardo che il termine
« industria » appare limitativo in quanto
associato alla fabbrica taylorista, mentre il
nuovo paradigma industriale ed econo-
mico supera la produzione di massa in-
dustriale novecentesca. Il documento dà
conto altresì delle nuove tecnologie abili-
tanti evidenziate nel corso delle audizioni
e presenta un focus sui settori dell’auto-
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motive, dell’edilizia e del medicale. Sono
quindi presentati i nuovi modelli di busi-
ness, le strategie di mercato rese possibili
dalle TIC, la sharing economy e la circular
economy. Il documento contiene inoltre
un’analisi dei progetti internazionali ed
europei approfonditi dal Servizio Biblio-
teca che rappresentano un contributo im-
portante che può essere di grande utilità
per il Governo: dai programmi avviati nei
14 Paesi si possono ricavare indicazioni
per le scelte cui l’Italia potrà orientarsi.
Sono quindi illustrati gli indirizzi adottati
dall’Unione europea e il contesto norma-
tivo italiano. L’ultimo capitolo presenta la
via italiana alla quarta rivoluzione indu-
striale e la proposta della Commissione –
che auspica possa essere sviluppata nel
dibattito in corso – che è stata articolata
su cinque pilastri:

1) creare una governance per il si-
stema Paese;

2) realizzare le infrastrutture abili-
tanti;

3) formazione per le competenze di-
gitali;

4) ricerca sul territorio e centri di
ricerca internazionali;

5) open innovation e standard aperti.

Evidenzia in particolare la necessità di
trovare una cabina di regia che metta a
sistema tutti gli elementi fondamentali per
la via italiana all’industria 4.0. Richiama
quindi il ruolo essenziale della pubblica
amministrazione nel fornire non solo ri-
sposte efficienti alle imprese, ma anche la
più grande mole di dati del nostro Paese
che, se messi a disposizione, possono es-
sere non solo motivo di trasparenza, ma
anche elementi utili per analisi sociali e di
mercato. Riguardo alle competenze digi-
tali, sottolinea che l’audizione del Ministro
Giannini ha fornito molti elementi utili,
mentre con riferimento alla ricerca si sono

individuati due filoni: rafforzamento della
ricerca diffusa all’interno delle università e
concentrazione di risorse in alcuni grandi
centri di eccellenza che possono compe-
tere a livello internazionale. Osserva infine
che il sistema italiano, per la sua carat-
teristica di piccola e media imprenditoria-
lità, dovrà essere orientato a standard
aperti e non a piattaforme chiuse che
andrebbero a vantaggio delle grandi e
grandissime aziende capofiliera. Il docu-
mento si chiude con una serie di racco-
mandazioni al Governo che possono essere
sintetizzate con interventi di abbattimento
delle barriere esistenti di livello sia nor-
mativo sia economico. Ritiene utile con-
cludere il documento con considerazioni
politiche volte a prefigurare il tessuto
economico italiano dei prossimi vent’anni.
Ha ritenuto non scrivere queste conclu-
sioni perché ritiene possano scaturire dal-
l’esame del documento. Auspica che da
questa iniziativa il Governo possa essere
indirizzato a intraprendere anche in Italia
il programma Industria 4.0 che il Ministro
Carlo Calenda ha annunciato presenterà
in autunno per inserirlo nella legge di
stabilità 2016.

Adriana GALGANO (SCpI), nell’espri-
mere un giudizio favorevole sul prezioso
lavoro svolto dal relatore, rimette alla sua
valutazione la possibilità di integrare i
cinque pilastri illustrati nella via italiana
alla quarta rivoluzione industriale, preve-
dendo anche un’analisi della domanda di
innovazione. Osserva che in molte audi-
zioni svolte è stato evidenziato che nelle
imprese italiane non vi è sufficiente. Ciò
potrà consentire di dare un’indicazione
specifica al Governo riguardo alle misure
da inserire nella prossima legge di stabi-
lità.

Condivide infine l’approccio bottom up
proposto per l’introduzione del modello
Industria 4.0, ma segnala come in Italia
non vi sia un’industria del software e
ritiene necessaria una riflessione se con-
venga investire su tale settore. Si riserva,
in ogni caso, di approfondire le ulteriori
questioni affrontate nella proposta di do-
cumento.
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Marco DA VILLA (M5S) preannuncia
che il suo gruppo sta elaborando un
contributo che auspica possa essere con-
diviso nella redazione finale del docu-
mento. In particolare, sottolinea il tema
della formazione delle competenze digitali
al fine di prevedere strumenti di prote-
zione sociale per i lavoratori che verranno
espulsi dal mondo del lavoro a seguito dei
processi di digitalizzazione della manifat-
tura. Ritiene inoltre opportuno indivi-
duare sia specifiche modalità di reinseri-
mento nel mondo del lavoro per i soggetti
che presentano maggiori difficoltà di ri-
qualificazione. A suo giudizio risulta assai
rilevante dare luogo una filiera virtuosa
tra le imprese coinvolgendo tutta la filiera
produttiva e complessivamente il sistema
Paese, senza lasciare indietro determinati
ambiti territoriali o produttivi.

Guglielmo EPIFANI, presidente, sottoli-
nea che i dati di una recente ricerca del
Politecnico di Milano sulla Industria 4.0
dimostrano che solo i due terzi della forza
lavoro è in grado di riqualificarsi, mentre
un terzo non può essere ricollocata nei
processi della fabbrica digitale. La mede-
sima ricerca ha invece evidenziato che il
dieci per cento delle nuove professionalità
richieste non è disponibile nel nostro
Paese e quindi occorre un processo assai
complesso di valutazione degli interventi
sul piano della formazione e della crea-
zione di nuove competenze.

Un altro aspetto che ritiene sottolineare
nasce dalla riflessione che una fabbrica
interconnessa prevede necessariamente
una forte interconnessione con le imprese
della filiera (fornitori e subfornitori) che
diventano meno autonome dalla fabbrica
madre. Ciò pone immediatamente il pro-
blema di chi sta fuori della filiera. Ciò
avrà un impatto inevitabile su tutta la
catena del valore. Sottolinea infine che il
nuovo modello può consentire un recupero
di produttività fino al 50 per cento che
renderà non più conveniente la delocaliz-
zazione delle produzioni aprendo lo sce-
nario (già presente in Paesi quali la Ger-
mania) del fenomeno del reshoring.

Chiara SCUVERA (PD) ringrazia il col-
lega Basso per lo straordinario lavoro
svolto che può rappresentare una proposta
di lungo periodo sul tema di una nuova
visione della politica industriale che da
troppi anni manca nel Paese. Questa in-
dagine conoscitiva può essere l’occasione
di promuovere un grande progetto per il
Paese in tema di innovazione industriale,
di formazione delle competenze, degli in-
vestimenti nella ricerca. Il depaupera-
mento attuale del sistema di ricerca e
sviluppo che ha incentivato l’espatrio di
giovani ricercatori potrà essere recuperato
solo con investimenti importanti nella pro-
mozione del lavoro di ricerca.

Nel riservarsi di intervenire nelle pros-
sime sedute, ritiene che bisognerà iscrivere
la strategia di industria 4.0 in un contesto
più ampio. Significativo il modello della
Svezia descritto nel documento in esame è
basato su un’agenda strategica dell’inno-
vazione nella produzione con un’analisi di
impatto sull’ambiente del lavoro. Sarà ne-
cessario costruire la governance in base ad
un modello diffuso che coinvolga i prota-
gonisti dei nuovi processi con un sistema
di alleanze con le forze sociali, le categorie
produttive e le università.

Lara RICCIATTI (SI-SEL) ringrazia il
collega Basso per il lavoro di sintesi di
un’indagine impegnativa e consistente. Ri-
tiene che la vera sfida sia rappresentata
dal fatto che Industria 4.0 non sia il frutto
di una regolamentazione imposta dall’alto,
ma di un cambiamento culturale profondo
nel modo di costruire un’impresa innova-
tiva. Ritiene opportuno approfondire la
realtà del settore manifatturiero italiano,
analizzando i dati delle ricadute occupa-
zionali della digitalizzazione di un sistema
industriale composto al 95 per cento da
piccole imprese, in sostanza da botteghe di
famiglia con al massimo cinque dipen-
denti.

Guglielmo EPIFANI, presidente, sottoli-
nea che il secondo capitolo del documento
reca una analisi dei dati relative al sistema
manifatturiero italiano a suo giudizio
molto illuminante. Nessun altro chiedendo
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di intervenire, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 23 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.50.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni

con popolazione fino a 5.000 abitanti e dei territori

montani e rurali, nonché disposizioni per la riqua-

lificazione ed il recupero dei centri storici.

Nuovo testo unificato C. 65 e abbinate.

(Parere alle Commissioni riunite V e VIII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 22 giugno 2016.

Andrea MARTELLA (PD), relatore, illu-
stra una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in esame (vedi allegato 1).

Andrea VALLASCAS (M5S), nel mani-
festare un orientamento favorevole alla
proposta di parere in esame, chiede al
relatore di voler precisare che per albergo
diffuso si intende una struttura ricettiva a
gestione unitaria caratterizzata dalla cen-
tralizzazione in un unico edificio dei ser-
vizi comuni e dalla dislocazione delle unità
abitative in edifici separati situati nel
borgo;

Andrea MARTELLA (PD), relatore, ri-
tiene di accogliere il suggerimento del
collega Vallascas nelle premesse della pro-
posta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore come riformulato (vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti e dei territori montani e rurali, nonché
disposizioni per la riqualificazione ed il recupero dei centri storici
(Ulteriore nuovo testo unificato C. 65 Realacci e C. 2284 Terzoni).

PROPOSTA DI PARERE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, l’ulteriore nuovo testo delle propo-
ste di legge C. 65 Realacci e C. 2284
Terzoni, recante misure per il sostegno e
la valorizzazione dei comuni con popola-
zione fino a 5.000 abitanti e dei territori
montani e rurali, nonché disposizioni per
la riqualificazione ed il recupero dei centri
storici;

apprezzate le finalità del provvedi-
mento volto a promuovere e sostenere lo
sviluppo economico, sociale, ambientale e
culturale dei comuni con popolazione re-
sidente fino a 5.000 abitanti e garantire
l’equilibrio demografico del Paese, favo-
rendo la residenza in questi comuni, tu-
telando e valorizzando il patrimonio na-
turale, rurale, storico-culturale e architet-
tonico dei medesimi enti territoriali;

sottolineato che l’articolo 3 dispone
l’istituzione, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno, di un Fondo per lo
sviluppo strutturale, economico e sociale
dei piccoli comuni, con una dotazione di
10 milioni di euro per il 2017 e di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2018 al 2023, destinato al finanziamento
di investimenti diretti alla tutela dell’am-
biente e dei beni culturali, alla mitigazione
del rischio idrogeologico, alla salvaguardia
e alla riqualificazione urbana dei centri

storici, alla messa in sicurezza delle in-
frastrutture stradali e degli istituti scola-
stici, nonché alla promozione dello svi-
luppo economico e sociale e all’insedia-
mento di nuove attività produttive;

apprezzato che, ai fini dell’accesso ai
finanziamenti del medesimo Fondo, l’arti-
colo 3, comma 4, indica tra i criteri di
selezione dei progetti da parte della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri la ri-
qualificazione e l’efficientamento energe-
tico del patrimonio edilizio pubblico, non-
ché la realizzazione di impianti di produ-
zione e distribuzione di energia da fonti
rinnovabili;

rilevato positivamente che l’articolo 4
interviene in materia di recupero e riqua-
lificazione dei centri storici e di promo-
zione di alberghi diffusi quali strutture
ricettive ricavate dal recupero e dal re-
stauro conservativo degli immobili inuti-
lizzati e in stato di degrado, con ufficio di
ricevimento e stanze riservate all’ospitalità
in uno o più edifici all’interno del borgo o
del centro storico;

osservato che l’articolo 6 prevede la
realizzazione di circuiti e itinerari turisti-
co-culturali al fine di potenziare l’offerta
turistica nel rispetto dei principi della
sostenibilità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti e dei territori montani e rurali, nonché
disposizioni per la riqualificazione ed il recupero dei centri storici
(Ulteriore nuovo testo unificato C. 65 Realacci e C. 2284 Terzoni).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, l’ulteriore nuovo testo delle propo-
ste di legge C. 65 Realacci e C. 2284
Terzoni, recante misure per il sostegno e
la valorizzazione dei comuni con popola-
zione fino a 5.000 abitanti e dei territori
montani e rurali, nonché disposizioni per
la riqualificazione ed il recupero dei centri
storici;

apprezzate le finalità del provvedi-
mento volto a promuovere e sostenere lo
sviluppo economico, sociale, ambientale e
culturale dei comuni con popolazione re-
sidente fino a 5.000 abitanti e garantire
l’equilibrio demografico del Paese, favo-
rendo la residenza in questi comuni, tu-
telando e valorizzando il patrimonio na-
turale, rurale, storico-culturale e architet-
tonico dei medesimi enti territoriali;

sottolineato che l’articolo 3 dispone
l’istituzione, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno, di un Fondo per lo
sviluppo strutturale, economico e sociale
dei piccoli comuni, con una dotazione di
10 milioni di euro per il 2017 e di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2018 al 2023, destinato al finanziamento
di investimenti diretti alla tutela dell’am-
biente e dei beni culturali, alla mitigazione
del rischio idrogeologico, alla salvaguardia
e alla riqualificazione urbana dei centri
storici, alla messa in sicurezza delle in-
frastrutture stradali e degli istituti scola-
stici, nonché alla promozione dello svi-

luppo economico e sociale e all’insedia-
mento di nuove attività produttive;

apprezzato che, ai fini dell’accesso ai
finanziamenti del medesimo Fondo, l’arti-
colo 3, comma 4, indica tra i criteri di
selezione dei progetti da parte della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri la ri-
qualificazione e l’efficientamento energe-
tico del patrimonio edilizio pubblico, non-
ché la realizzazione di impianti di produ-
zione e distribuzione di energia da fonti
rinnovabili;

rilevato positivamente che l’articolo 4
interviene in materia di recupero e riqua-
lificazione dei centri storici e di promo-
zione di alberghi diffusi quali strutture
ricettive ricavate dal recupero e dal re-
stauro conservativo degli immobili inuti-
lizzati e in stato di degrado, con ufficio di
ricevimento e stanze riservate all’ospitalità
in uno o più edifici all’interno del borgo o
del centro storico; precisato che per al-
bergo diffuso si intende una struttura
ricettiva a gestione unitaria caratterizzata
dalla centralizzazione in un unico edificio
dei servizi comuni e dalla dislocazione
delle unità abitative in edifici separati
situati nel borgo;

osservato che l’articolo 6 prevede la
realizzazione di circuiti e itinerari turisti-
co-culturali al fine di potenziare l’offerta
turistica nel rispetto dei principi della
sostenibilità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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